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MILANO Domenica 14 giugno 1998l’Unità29
I cani hanno annusato l’hashish e la cocaina nei pacchetti utilizzati per nascondere le dosi da smerciare

Droga, non sigarette
Sulla privatizzazione

Referendum
Aem, oggi
si vota

Alla Bocconi
Due nuovi
corsi di laurea
Due nuovi corsi di laurea per
portare l’Università Bocconi
oltre l’anno2000.Iduenuovi
corsi, che partiranno nell’an-
no accademico 1999-2000,
sono quello in Economia per
le arti, la cultura e la comuni-
cazioneequello inGiurispru-
denza. Il primoè stato studia-
to per colmare una lacuna in
un Paese che detiene la mag-
gior parte dei beni artistici e
culturali del mondo. Esso af-
fiancherà alle tradizionali
competenze di economia e
managementunapprofondi-
mento tanto di cultura gene-
rale (storia, filosofia, lettere,
sociologia),quantodicultura
«di settore». Il secondo sarà
un corso in giurisprudenza
con speciali competenze eco-
nomiche e finanziarie per ri-
sponderealleesigenzeprofes-
sionali chenasconodallaglo-
balizzazione.

Iniziative DS
Direzioneprovinciale -Acau-
sa della convocazione della
Direziona nazionale si infor-
ma che la riunionedellaDire-
zione provinciale, prevista
per il giorno 19 giugno, si ter-
ràilgiorno26alleore18.30.
Attività UdB - Oggi alle 10 al-
l’Udb Clapiz si terrà l’attivo
degli iscritti sui problemi del-
la sicurezza in città. Partecipa
FabrizioFagnani, responsabi-
le sicurezza coordinamento
cittadino. Domani alle 11.30
presso il Gruppo consiliare
DS inviaS.Redegonda7/9in-
contro sull’ananlisi della Zo-
na 1. Saranno presenti Carla
Stampa, segretaria UdB Mila-
no Centro, Margherita Asso,
capogruppo DS consiglio di
zona 1, Franco Mirabelli,
coordinatorecittadinoDS.
Feste dell’Unità - Cinisello,
Villa Ghirlanda (sino al 22
giugno), Paderno Dugnano,
al campo sportivo (sino al 15
giugno), Pozzo d’Adda, zona
industriale(sinoadoggi),Set-
timo(sinoadoggi),Parabiago
(sino al 22 giugno), Udb Lu-
cianoLama(sinoadoggi).

Irruzione in casa
In carcere il padre
di Michele Valente

Dalle 8 alle 20 urne aperte nei 576
seggi cittadini, per il referendum
sulla privatizzazione dell’Aem. Per
votare bisogna presentarsi con il
certificato elettorale, che dovrebbe
essere stato consegnato per posta.
Ma è sufficiente anche solo la carta
d’indentità, anche se è necessario
saperequalèilproprioseggio.Dopo
le20inizieràlospogliodelleschede.

Quale il quesito? Il comitato pro-
motore invita a votare sì all’abroga-
zionedelladeliberadiprivatizzazio-
nedell’Aem,colorocheinvecesono
favorevoli alla privatizzazione dan-
no l’indicazione di votare no. Gli
schieramenti politici sono così sud-
divisi: per il SìPrc,Partitoumanista,
socialisti di Boselli, il consigliere
verdeBasilioRizzo(iverdihannola-
sciato libertà di coscienza), l’ala si-
nistra della Cgil, i sindacati di base;
per il No i partiti della maggioranza
consiliare (An, Forza Italia), ma an-
che quelli dell’opposizione Demo-
cratici di sinistraeLega.Pertutti l’o-
biettivo comune è raggiungere il
quorumdel40percentodegliaven-
ti diritto, contro il partitodel disim-
pegno capeggiato dal sindaco Al-
bertini, alfiere del «cattivo esem-
pio»insegnodiprotestacontrouna
consultazione che lui giudica, bon-
tà sua, inutile e costosa. Atteggia-
mento scorretto e irritante che
avrebberimpinguatolefiledelfron-
te del sì, a sentire questi ultimi. Ma
per la quale comunque il Comune
ha ormai speso dei soldi, e sarebbe
unpeccatosprecarli.

Il referendum comunale è solo
consultivo,ossianonvincolailcon-
siglio a recepirlo, ma è evidente che
unlargodissensoalladeliberacosti-
tuirebbeun fatto politico ineludibi-
le. In realtà il fronte dei contrari al-
l’abrogazione della delibera sembra
molto esteso. Ma quali sono le ra-
gioni dei promotori del referen-
dum?Moltoinsintesisitrattadista-
bilire come si tutelano meglio i cit-
tadini, attuali proprietari dell’Aem,
e i consumatori, per gli uni e per gli
altri la privatizzazione potrebbe co-
stituireundanno-secondoil fronte
del sì - per i rischi di svendita dell’a-
zienda e per i pericoli di rincaro del-
letariffe.

È finito in galera per droga Dome-
nico Valente, il padre di Michele,
già dietro le sbarre per l’omicidio di
MicheleLorussoassassinato13ago-
sto in via Jacopino da Tradate. Av-
vertiti di un via vai in casa dell’uo-
mo, gli investigatori hanno fatto ir-
ruzione nel suo appartamento con
regolare mandato di perquisizione
eaccompagnatidal cane antidroga,
che quando ha varcato la soglia di
casaValentesembravaimpazzito.

Sparsi in qua e in là per la casa, il
pastore tedesco della polizia ha tro-
vato infatti alcuni pacchetti di siga-
rette contenenti stufacente. Di pac-
chetti vuoti Valente ne aveva una
mega scorta stipata in un armadio.
Molto probabilmente servivano da
nascondiglio delle dosi, per lo spac-
cio al minuto. In totale sono stati
trovati una quarantina di grammi
dicocainaequalcunodihashish.

Papà Domenico deve ancora ren-
dere conto di un particolare legato
all’omicidio commesso dal figlio
Michele già conosciuto alle forze
dell’ordine per spaccio, la sera del
13 agosto dello scorso anno in via
Jacopino da Tradate. Quel giorno
Michele Valente, dopo una furiosa
lite con Michele Lorusso, gli sparò
diversi colpi di pistola.Colpito al
pettoeallacarotide,dopounanotte
in rianimazione al Fatebenefratelli,
Lorussomorì.

Alcunitestimonideldelittodisse-
ro che Domenico Valente, dalla fi-
nestra del suo appartamento gettò
l’armaal figlio.Unepisodiosulqua-
le non è mai stata fatta piena luce.
Dietro le sbarre, oltre a Michele, da
anni c’è un suo fratello, anche lui
accusato di omicidio. Dopo l’arre-
sto di Domenico, della famiglia Va-
lente resta in libertà soltanto una fi-
gliadell’uomo, l’unicacheabitaan-
corainsiemealpadre.

L’omicidio di Lorusso, il timore
della vendetta, mise in subbuglio
l’intero quartiere che prese spunto
da quel delitto per protestare della
situazione di degrado legata allo
spaccio degli stupefacenti in via Ja-
copino da Tradate e dintorni. L’epi-
dosio di sangue suscitò ancora più
preoccupazione dal momento che
Michele Valente e Michele Lorusso
erano amici per la pelle. Cresciuti
nello stesso quartiere, prima com-
pagni di scuola poi di scorribande e
di spaccio, dividevano tutto, qual-
cuno dice, perfino le donne. A farli
litigare quella fatidica sera, sarebbe
stata proprio una faccenda legata a
una ragazza. Ma quella che doveva
risolversi in una discussione, dege-
nerò in omicidio. Anche Lorusso
aveva una pistola, una 7,65 trovata
a terra accanto al suo cadavere, che
non aveva fatto in tempo a impu-
gnare.Valenteerastatopiùsveltodi
lui a premere il grilletto. E quando
avevailsuorivaleaterra,inunapoz-
za di sangue,se l’era filata svanendo
nel nulla. Probabilmente sapeva
che lapolizia loavevagià identifica-
to come l’assassino di Lorusso e pri-
ma di entrare in carcere, deve aver
pensato, meglio farsi una vacanza
insieme alla ragazza, peraltro anco-
raminorenne.

Da quel giorno Valente, diventa
doppiamente ricercato. Sia per l’o-
micidio dell’amico sia c per evasio-
ne.Sì,perchèalmomentodell’omi-
cidio Michele, con precedenti per
droga, come misura alternativa al
carcere, aveva l’obbligo di restare in
casadalle22alle7delmattino.

Un mese dopo l’omicidio, si co-
stituì. Secondo la sua versione, Mi-
chele Valente avrebbe sparato all’a-
micoperlegittimadifesa.

Rosanna Caprilli

Meravigli chiusa
3 mesi per lavori
Deviati tram e bus

Piccola rivoluzionenella viabilità cittadina apartire da
domani. Via Meravigli, infatti,da domani resterà chiusa
per i prossimi tre mesi al traffico dei mezzi privati, ad
esclusione di quelli dei residenti e dei taxi. Lachiusura,
rende noto un comunicato di PalazzoMarino, si è resa ne-
cessaria per consentire i lavori di rifacimento dellapavi-

mentazione stradale eper la sostituzionedei binari del tram. La nota precisa che fino al 15 set-
tembre su tutto il tratto di viaMeraviglidalla «periferia»verso il centro, ovverodall’incrocio
di corso Magenta fino a quellocon via Dante, sarà vietata lacircolazionea tutti i mezzi. Men-
tre nel senso opposto, ovvero dal centro verso corso Magenta, la strada sarà percorribile ma
«solo» dalleautopubbliche, dalle biciclette, dai ciclomotori edai «veicoli diretti verso le pro-
prietà».

Il provvedimento riguarda anche una parte di viaSanta Maria Segreta cheper lo stesso perio-
do di tre mesi fino al15 settembre, nel trattocompreso tra via Meravigli evia Negri, sarà tem-
poraneamente trasformata in «stradasenza uscita».

Al disagiodegli automobilisti si aggiungerà inevitabilmentequello degli utenti del trasporto
pubblicoche non potranno più raggiungere il centro per via diretta, ma dovranno sobbarcar-
siun giro più lungo e tortuoso.A causa dei lavori di ripavimentazionee di sostituzione dei bi-
nariper forzadi cose saranno dirottati, prevalentemente passando da Cadorna e Foro Buona-
parte, diversi percorsi deimezzi Atm.Si trattadelle linee tramviarie18, 19, 20, 24,dei bus 50e
54 edella «sostitutiva M1».


